
Semestrale

Su ricavi e marginalità.
Il Cda di Italian Exhibi-
tion Group (Ieg) leader
nell’organizzazione di
eventi fieristici interna-
zionali e quotata su Euro-
next Milan, ha approvato
la relazione finanziaria
semestrale che eviden-
zia ricavi a 149,3 milioni
di euro (+13,2% sul pari
periodo 2024), nonostan-
te lo slittamento al secon-
do semestre di alcuni
eventi in Asia e negli Stati
Uniti; adjusted Ebitda a
39,2 milioni di euro
(+8,8%), adjusted Ebit a
29,1 milioni di euro
(+4,8%) e una posizione fi-
nanziaria netta moneta-
ria a 48,4 milioni di euro.
Il Gruppo chiude il perio-
do con un utile di 17 mi-
lioni, contro i 20,1 milioni
del 30 giugno 2024.

I ricavi della linea di bu-
siness «Eventi Organizza-
ti», che sono il 58% del
fatturato, ammontano a
86,9 milioni (+11,3 milio-
ni). Bene anche gli eventi
congressuali ospitati da
gennaio a giugno con ri-
cavi a 14,2 milioni (erano
9,8). «I risultati evidenzia-
no una crescita di tutti i
principali indicatori eco-
nomici, riconfermando
la validità delle scelte
strategiche di Ieg», com-
menta Corrado Arturo Pe-
raboni, ad del Gruppo.
Va.Za.
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La revisione legale «può es-
sere un’opportunità anche
per i più giovani che voglio-
no entrare nel mercato del la-
voro professionale e specia-
lizzarsi in una materia che sa-
rà sempre più rilevante nel
mercato economico»: a dirlo
Pierluigi Sterzi, presidente di
Revilaw, società di revisione
veronese. Eleudomia Terra-
gni, presidente dell’Ordine
dottori commercialisti ed
esperti contabili di Verona,
nel corso dello stesso incon-

tro ha sottolineato come «sia
importante in un mondo co-
sì complesso che si faccia re-
te tra colleghi sfruttando le
specializzazioni maturate. e
in quest’ottica Revilaw ne è
un esempio».

Sullo stesso piano anche
Alberto Castagnetti, vice pre-
sidente Odcec Verona che
ha sottolineato come «quella
della revisione legale sia una
professione da svolgere nel
rispetto delle regole a tutela
di tutti».

All’incontro sono interve-
nuti Davide Tommaso Dal
Dosso, consigliere Odcec Ve-
rona, Andrea De Bertoldi
commissione finanze grup-
po Lega e Gian Luca Ancara-
ni, consigliere nazionale del

Cndcec con delega alla Revi-
sione legale e principi di revi-
sione. Quest’ultimo ha dato
notizia di un percorso parla-
mentare al fine di ottenere
l’estensione della perimetra-
zione della responsabilità an-
che alla figura del revisore le-
gale come ad oggi, dal 12 apri-
le 2025, sussiste per coloro
che ricoprono la figura di sin-
daco di società, e con richie-
sta che questa nuova modifi-
ca di responsabilità valga an-
che per i procedimenti giudi-
ziari ora in corso. Infine gli in-
terventi di Riccardo Losi, Ni-
cola Cavalluzzo, Ermando
Bozza, Raffaele D'Alessio,
Stefano Pizzutelli, Melo Mar-
tella e Mirco Comparini.
Claudio Girardi

Il cda di Banca Valsabbina,
il 6 agosto, ha approvato la
situazione patrimoniale ed
economica al 30 giugno
2025 che evidenzia un utile
ante imposte di 43,9 milio-
ni di euro (+2,3%) ed un uti-
le netto di 33 milioni, in au-
mento di 2 milioni (+6,3%)
rispetto allo stesso periodo
del 2024.

La raccolta indiretta si è
attestata a 3.722 milioni di
euro, in aumento del 10,8%,
anche grazie al contributo

del risparmio “gestito” (fon-
di comuni e polizze) che
ammonta ad 2.364 milioni
(+ 217 milioni). La raccolta
complessiva è pari a 9.726
milioni (+10,5%). Il risultato
netto, in progressiva cresci-
ta anche nel primo seme-
stre 2025, è la conferma di
una strategia di sviluppo ef-
ficace e concreta, dice una
nota, in un contesto di stabi-
le redditività del capitale
(“Roe” annualizzato pari al
15%) e di indicatori positivi.

«La banca rinnova il pro-
prio impegno quale inter-
mediario indipendente e fo-
calizzato sul servizio alla
clientela tradizionale, con-
sapevole del proprio ruolo
nell’economia del territo-

rio, come delineato nelle li-
nee strategiche
2025-2027», ha premesso
Renato Barbieri, presidente
di Banca Valsabbina. «I nu-
meri, i valori e gli indicatori
del semestre confermano il
percorso di sviluppo e cre-
scita della banca, nell’ambi-
to di un solido andamento
economico e patrimoniale,
coerente con le attese. Le ri-
sultanze evidenziano la so-
stenibilità dei risultati e l’ef-
ficienza del modello di busi-
ness, con l’obiettivo di assi-
curare - anche per l’eserci-
zio in corso - redditività e
creazione di valore per la
clientela, per il territorio e
per i soci», ha aggiunto Bar-
bieri.

VALERIAZANETTI

«Debolezza» e «fragilità» so-
no le parole che Antonella
Trevisanato dell’Area studi e
ricerche di Unioncamere
del Veneto utilizza per spie-
gare il contesto economico
in cui sono state chiamate
ad operare le attività mani-
fatturiere della regione nel
secondo trimestre dell’an-
no. L’occasione è offerta dal-
la presentazione di Veneto
Congiuntura, l’analisi realiz-
zata su un campione di circa
2.100 imprese con almeno
10 addetti, cui fa riferimento
un’occupazione complessi-
va di oltre 100mila dipen-
denti.

I numeri esprimono una
stabilità che sembra sgreto-
larsi con l’entrata in vigore,
da ieri, dei dazi sulle produ-
zioni europee dirette negli
Usa. L’incertezza domina an-
che perché resta in piedi il
nodo esenzioni, visto che
non è stato specificato fino-
ra a quali merci saranno indi-
rizzate. «L’accordo commer-
ciale tra Ue negli Usa», chia-
risce il presidente di Union-
camere Veneto, Antonio
Santocono, «è tra gli scenari
meno estremi circolati nelle
scorse settimane, ma co-
munque impatta negativa-
mente sulla crescita di breve

periodo. E l’indecisione ge-
nerata da queste evoluzioni
normative e commerciali
sta modificando le scelte
delle imprese, in particolare
sul piano delle strategie di
approvvigionamento, loca-
lizzazione produttiva e prez-
zi all’export, da monitorare
con attenzione».

La fotografia per il periodo
aprile-giugno è di una pro-
duzione industriale in lieve
calo sia su base annua
(-0,8%) che congiunturale
destagionalizzata (-0,3%),
con un andamento molto
differenziato tra i diversi set-
tori. Bene tessile, abbiglia-
mento e calzature (+3,4%),
alimentare, bevande e tabac-
co (+3,1%) e le altre manifat-

ture (+2,8%). Dinamica spin-
ta dalla volontà dei buyer
d’Oltreoceano di fare scorte
di Made in Veneto, e con-
temporaneamente calmiera-
ta dalla flessione di richieste
dal mercato europeo. Soffro-
no legno e mobile (-4,9%),
gomma e plastica (-3,7%) e
in particolare i mezzi di tra-
sporto, che registrano la con-
trazione più marcata
(-7,3%).

«Anche se le stime di cre-
scita sia a livello globale che
per l’area Euro e per l’Italia
sono state riviste al rialzo
per il 2025, questa apparen-
te ripresa è precaria e più do-
vuta ad acquisti anticipati in
vista dei dazi americani», os-
serva Santocono. «In Italia si

combinano fattori come la
domanda interna debole in
un contesto globale non fa-
vorevole; il rallentamento
industriale in diversi settori
strategici unito ai freni com-
merciali». Anche gli ordinati-
vi interni sono sostanzial-
mente fermi, con variazioni
negative al -0,1%. Su base
congiunturale si rileva un ca-
lo più marcato per gli ordina-
tivi esteri (-0,6%).

Il fatturato mostra invece
segnali di tenuta (+0,3% su
base tendenziale e +0,5%
congiunturale), con un’inci-
denza superiore dei compar-
ti a maggiore valore aggiun-
to.

A peggiorare è però soprat-
tutto il sentiment degli im-
prenditori veneti, con un de-
terioramento del clima di fi-
ducia. Per il periodo estivo
(luglio-settembre), prevale
la cautela che potrebbe ri-
flettersi, nei prossimi mesi,
anche sulle strategie di inve-
stimento e occupazionali,
con un potenziale effetto di
rallentamento della ripresa
regionale, avvertono i ricer-
catori di Unioncamere Vene-
to. Per quanto riguarda la
produzione industriale, la
quota di capitani d’azienda
che stima un aumento si at-
testa al 34,4%, (era al 47,3%
nel primo trimestre), sale al
28,2% dal 16,4% chi scom-
mette nel calo, mentre si am-
plia leggermente anche la
componente che si attende
stabilità (dal 36,4% al 37,4%).
Incertezze previste per la do-
manda, sia interna che este-
ra e per il fatturato. Nel com-
plesso, rispetto ai trimestri
precedenti, calano gli ottimi-
sti e cresce il numero di chi
formula previsioni negative.

• Il percorso parlamentare
per ottenere l’estensione
della perimetrazione della
responsabilità anche alla
figura del revisore legale

• Barbieri, presidente :
«I numeri, i valori e gli
indicatori del semestre
confermano il percorso
di sviluppo e crescita»
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Banca Valsabbina, utile +6%
«Efficienza del modello»

Il presidente Unioncamere
Santocono: «Le stime di
crescita riviste al rialzo per il
2025: ma ripresa apparente
dovuta ad acquisti anticipati
in vista dei dazi Usa»

• Peraboni, l’ad:
«I risultati evidenziano
una crescita di tutti
i principali indicatori
economici»

Ordine commercialisti

Revilaw: «La revisione legale
un’opportunità per i più giovani»

Lo studio di Unioncamere Veneto a livello regionale

• La produzione
industriale in lieve
calo su base annua
(-0,8%). Domina
l’incertezza su
export in Usa per
il nodo esenzioni

Tessile,alimentare,viniinpositivo
ma i dazi pesano sulla crescita

Soffrono legno e mobile
(-4,9%), gomma e plastica
(-3,7%) e in particolare
i mezzi di trasporto, che
registrano la contrazione
più marcata (-7,3%)
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La variazione % tendenziale della produzione per settori
Secondo trimestre 2025

Tessile, abbigliamento e calzature

Alimentare, bevande e tabacco

Altre imprese manifatturiere

Marmo, vetro, ceramica e altri minerali

TOTALE

Macchine elettriche ed elettroniche
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Metalli e prodotti in metallo

Macchine ed apparecchi meccanici

Gomma, plastica

Legno e mobile

Mezzi di trasporto
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